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Il Farmer’s market dal 27
marzo cambia volto e nome. Ie-
ri l’ultimo appuntamento con
lavecchiaveste,unasperimen-
tazionechesirinnovadal12set-
tembre 2008 ogni secondo e
quarto venerdì del mese al-
l’Azienda agraria universitaria
“Servadei”.Dopomesidirodag-
gio e dopo un monitoraggio co-
stantesuproduttori,econsuma-
tori,dialimentifreschieachilo-
metro zero, è ora di apportare
qualche piccolo cambiamento.
Apartireappuntodalnome.Da
Farmer’s market si chiamerà
“Mercato contadino di via Poz-
zuolo”.

«Èvero che con il terminein
inglese–spiegaildirettoredel-
l’Azienda agraria universitaria
FrancescoSavonitto–siamoin-
seriti in un fenomeno mondia-
le, ma vogliamo dare un conno-
tatopiùlocaleall’iniziativa».Al-
tro elemento su cui puntare è
l’informazione. «Ogni stand
avrà una sua scheda informati-
va–continuaSavonitto–suime-
todi di lavorazione e produzio-

ne».Unmodoperoffrirepiùtra-
sparenzaaiclienti,chefrequen-
tanoil mercato proprioper tro-
varecibifreschiegenuini.«Poi
faremo in modo che i produtto-
ri – aggiunge – siano in grado di
portare avanti una campagna
di promozione e comunicazio-
ne dei generi alimentari che
vendono, con strategie che fac-
ciano conoscere il valore dei
prodotti freschi e vicini. Un’oc-
casione per portare i contadini
ad appropriarsi il mercato, or-
ganizzandosi in maniera auto-
noma e indipendente».

Per esempio, ieri mattina,
un apicoltore ha partecipato al

mercato nonostante avesse ter-
minato il miele. «Era presente
conilsuobanchettopermostra-
rearnie–raccontaildirettore–
con dentro api vive e spiegare
aiconsumatoricomeavvienela
lavorazionedelprodotto».Ean-
cora l’idea è anche quella di
mantenere un numero costan-
tediproduttori,cheattualmen-
te sono circa una ventina, ma
diversificare l’offerta per au-
mentareilnumerodiconsuma-
tori, che si aggira intorno ai
300/400.

«Molti di loro vorrebbero un
mercatoacadenza settimanale
– aggiunge Savonitto – un’idea
difficile da realizzare per ora,
perché i nostri produttori sono
impegnatiancheinaltrimerca-
ti». Tra le altre idee, quella di
aumentare le degustazioni e
ampliare l’offerta. «In certe oc-
casioni – continua il direttore
diServadei –potremmo ospita-
re anche prodotti artigianali o
chenonsianodirettamentecol-
legati ai generi alimentari, co-
me per esempio sotto Natale o
altre festività». (i.g.)

«Sarà il vero mercato dei contadini»
Il Farmer’s market di via Pozzuolo cambia nome e strategie informative

Un precedente mercato

Offerta diversificata
e già si parla di farlo
ogni settimana


